
LABIRINTO MARINO 

Difficoltà:  

Costo:  

Reperibilità materiale:  

  

Fascia d’età: 9-13 anni  

 

OCCORRENTE:  

-Coperchio scatola delle scarpe  

-Tempera blu e un colore a scelta per la pallina 

-Pennello 

-Cartoncini verde e rosa 

-Forbici 

-Nastro biadesivo 

-Pennarelli 

-Pallina di polistirolo 

 

  

 

PROCEDIMENTO:  

1) Dipingi l’interno dello scatolo con la tempera blu, per far sì che diventi un bel fondale 

marino. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2) Disegna sul cartoncino verde un’alga, e sul cartoncino rosa un corallo.  

  

                                                                                                                                                                                 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Ritaglia il corallo e l’alga, e ritaglia anche un piccolo quadrato per poggiarci poi sopra i 

ritagli. 

 

                                 
 

                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4) Adesso, prendi un pezzo di nastro biadesivo, e attaccalo sulla nostra base 

  

 
 

5) Attacca l’alga e il corallo sulla base per fare in modo che si reggano da soli e che 

sembrino 3D.  

                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6) Adesso attacca un pezzo di nastro biadesivo sotto la base, per farla aderire poi al 

fondale marino.  

 

 

 

 

 

 

 



7) Ora bisogna eseguire questa operazione per tutte le sagome ritagliate, in modo da 

riempire il fondale con le alghe e i coralli per formare un labirinto proprio come nella 

prossima figura, e non dimentichiamoci di segnare l’inizio e la fine del nostro labirinto 

 

 

8) Come ultima cosa, dipingi la pallina di polistirolo come preferisci, magari facendola 

diventare un pesce palla che è rimasto incastrato nel tuo labirinto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9) Lavoro finito: non ti resta che far arrivare il pesce palla sano e salvo fino alla fine del 

labirinto facendogli evitare alghe e coralli.  

                                        

 

 

 

 

 

 

 

  

                                        

 

  

 


